
REGIONE PIEMONTE BU8 20/02/2020 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 11 febbraio 2020, n. 1-996 
Attribuzione del centro di responsabilita' dei Progetti Europei FINMED e CIRCPRO alla 
Direzione “Direzione Ambiente, Energia e Territorio”. 
 
A relazione dell'Assessore Tronzano: 
 
Premesso che: 
 
con D.G.R. n. 4-439 del 29 ottobre 2019 è stata approvata l’attuale riorganizzazione per ciascuna 
delle Direzioni del ruolo della Giunta regionale, ai sensi dell’art. 5 della legge regionale 28 luglio 
2008, n. 23 e s.m.i., con modifica dei provvedimenti organizzativi approvati con D.G.R. n. 20-318 
del 15 settembre 2014 e sm.i. e D.G.R. n. 11-1409 del 11maggio 2015 e s.m.i.; 
 
in particolare, in coerenza con la suddetta deliberazione, compete  alla Direzione Ambiente, Energia 
e Territorio mettere in campo politiche sostenibili e ispirate ai principi della green economy e 
dell’economia circolare. 
 
Premesso, inoltre, che la Regione Piemonte partecipa: 
 
in qualità di Lead Partner (capofila), al progetto “finMED” (Boosting the financing of innovation 
for green growth sectors through innovative clusters services in the MED area), finanziato dal 
programma di cooperazione transnazionale Interreg MED (CUP J19B18000000007), il cui piano 
finanziario  assegna alla Regione Piemonte una quota pari a 459.950,00 euro, di cui 85% (euro 
390.957,50) fondi FESR e 15% (euro 68.992,50) co-finanziamento nazionale a carico del Fondo di 
rotazione ex Legge n. 183/1987, come disciplinato dalla deliberazione CIPE n. 10 del 28 gennaio 
2015; 
 
in qualità di partner al progetto CircPro (Smart Circular Procurement) finanziato dal programma di 
cooperazione territoriale Interreg Europe (CUP J19E18000110007), il cui piano finanziario assegna 
alla Regione Piemonte una quota pari a 164.600,00 euro, di cui 85% (euro 139.910,00) fondi FESR 
e 15% (euro 24.690,00) co-finanziamento nazionale a carico del Fondo di rotazione ex Legge n. 
183/1987, come disciplinato dalla deliberazione CIPE n. 10 del 28 gennaio 2015.  
 
Tenuto conto che: 
 
il  progetto finMED, approvato nel programma Interreg Mediterranean, nasce dall’esigenza di 
trovare risposte alle crescenti preoccupazioni sullo stato dell’ambiente e ha come obiettivo quello di 
promuovere l’innovazione per una crescita sostenibile.     
Per rispondere a questa sfida, un pool di regioni, cluster, istituti di istruzione superiore, centri di 
ricerca ed agenzie di sviluppo hanno aderito al progetto finMED, il cui obiettivo è quello di studiare 
servizi di supporto, strumenti di policy e strumenti finanziari innovativi da mettere a disposizione 
delle imprese attraverso i cluster, all’interno dell'area MED. 
Il progetto si propone di raggiungere i seguenti risultati: 
 
accrescimento degli investimenti in innovazione e miglioramento del contesto imprenditoriale, 
grazie alla creazione di una rete che coinvolge anche enti finanziatori (banche, istituti di credito, 
venture capitalist, equity found, etc.) e che mira a colmare il divario tra le imprese dei settori verdi 
ed i potenziali finanziatori;  
sostegno alle PMI nell’accesso ai finanziamenti per l’innovazione green, accrescendo capacità e 
conoscenze per accedere agli strumenti finanziari esistenti;  



valorizzazione del ruolo delle regioni e degli enti pubblici nell'assicurare un livello appropriato di 
finanziamento per l'innovazione nei settori verdi e nell’implementare agende politiche finalizzate a 
favorire  l'accesso ai finanziamenti ottimizzando l'uso degli strumenti finanziari.  
L'approccio finMED è duplice: rafforzare i sistemi economici dell’area MED sostenendo gli attori 
della quadruplice elica (clusters, enti pubblici, organizzazioni di sostegno alle imprese, centri di 
ricerca) e coinvolgendo anche i finanziatori nel sostegno all'innovazione ed, allo stesso tempo, 
impattare positivamente sull'ambiente, focalizzando le azioni dei settori green. 
Il progetto finMED intende infine supportare ed animare il dibattito europeo sul periodo di 
programmazione 2021-2028, portando avanti e sostenendo la propria specifica posizione sul futuro 
del finanziamento all'innovazione dei settori green, anche attraverso la creazione di un vero e 
proprio network europeo. 
 
Il progetto CircPro mira a promuovere la transizione verso un’economia circolare anche attraverso 
la predisposizione di  “Appalti Circolari” (Circular Procurement). comprendenti l’acquisto di 
prodotti, servizi o sistemi a prezzi competitivi che soddisfino le esigenze del cliente garantendo, allo 
stesso tempo, condizioni e criteri che stimolino il risparmio di energia e materiali, cicli di materiali 
chiusi e permettano il diffondersi di soluzioni innovative in grado di  creare mercati per soluzioni 
più sostenibili.  
Nell’ambito della collaborazione del Progetto CircPRO - 11 partner provenienti da 10 regioni 
dell'UE e la Norvegia -  affronteranno le sfide utili alla diffusione del Circular Procurement 
attraverso: 
 
l’identificazione di progetti pilota ed iniziative, di attori, organizzazioni e reti che potrebbero 
promuovere l'implementazione del Circular Procurement; 
l’individuazione dei principali ostacoli legali e procedurali ed accrescimento delle relative 
competenze; 
la creazione di un contesto di incontro e confronto volto a migliorare il dialogo tra i committenti e i 
fornitori.  
 
Con DD.G.R. 5-6495 del 23/2/2018 – 5-7266 del 30/7/2018 sono state iscritte le risorse, 
rispettivamente per il Progetto FINMED e per il progetto CircPro, in capo alla Direzione Risorse 
Finanziarie e Patrimonio 
 
 I suddetti progetti, trattando temi inerenti la green economy e la circular economy,  trovano 
una più naturale collocazione nella Direzione  Ambiente, Energia e Territorio, che per competenza, 
ha la possibilità di utilizzare al meglio i risultati dei progetti nell’implementazione delle policy di 
competenza. 
 
Dato atto che sui progetti finMED e CircPro sono attualmente impegnate due risorse della 
Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio - settore A1111C “Patrimonio immobiliare, Beni mobili, 
economato e cassa economale”, Anna Maria Caputano e Marcella Minunni, che per specifica 
esperienza lavorativa e professionale sono assegnate alla conduzione delle attività progettuali 
rispettivamente in qualità di Project Manager e Financial Manager al fine di garantire la puntuale 
implementazione delle attività del progetto  e la gestione finanziario-amministrativa dello stesso. 
 
Considerato che il responsabile amministrativo dei suddetti progetti è l’ing. Stefania Crotta, 
responsabile del Settore Patrimonio immobiliare, beni immobili, economato e cassa economale sino 
al 31.12.2019. 
 



 Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n.21-867 del 23.12.2019, con cui si affida 
all’ing. Stefania Crotta l’incarico di direttore della Direzione A1600A “Ambiente, Energia e 
Territorio”. 
 
Ritenuto, pertanto, al fine di assicurare continuità nella rappresentanza regionale all’interno dei 
parternariati e nella gestione dei due progetti citati, di attribuire la responsabilità dei progetti dalla 
Direzione A11000 “Risorse Finanziarie e Patrimonio” alla Direzione A1600A “Ambiente, Energia e 
Territorio”. 
 
Ritenuto, inoltre, che le risorse finanziarie relative al progetto sono attualmente stanziate su capitoli 
di bilancio in capo alla Direzione A11000 “Risorse Finanziarie e Patrimonio” e che, per garantire 
continuità nella realizzazione dei suddetti progetti e nei rapporti con il partenariato, è necessario 
provvedere allo spostamento del centro di responsabilità amministrativa degli stessi dalla Direzione 
A11000 “Risorse Finanziarie e Patrimonio” alla Direzione A1600A “Ambiente, Energia e 
Territorio” come meglio dettagliato  all’allegato “A” parte integrante della presente D.G.R. 
 
Ritenuto, altresì, di proseguire le attività di gestione tecnico-finanziaria e amministrative dei 
suddetti due progetti con il personale attualmente impegnato nelle attività attivando una specifica 
collaborazione dello stesso con la Direzione A1600A “Ambiente, Energia e Territorio“; fino al 50% 
del proprio tempo lavorativo, demandando alla Direzione della Giunta Regionale la predisposizione 
degli atti di propria competenza. 
 
Stabilito di provvedere al subentro giuridico, amministrativo e finanziario della Direzione A1600A 
“Ambiente, Energia e Territorio”, nella titolarità e nella gestione dei progetti “finMED” e ”CircPro” 
e demandare alla Direzione A11000 “Risorse Finanziarie e Patrimonio” e alla Direzione A1600A 
”Ambiente, Energia e Territorio”, ognuno per la propria competenza, la predisposizione dei 
provvedimenti attuativi della presente deliberazione. 
 
Tutto ciò premesso e condiviso; 
 
 visto il D.Lgs. 165/2011 e s.m.i; 
 
 visto il D.Lgs 118/2011 e s.m.i; 
 
vista la L.R. 24 del 23/12/2019; 
 
visto l’art. 17 della L.R.  23/2008; 
 
vista la D.G.R. n. 3-1201 del 23.03.2015; 
 
dato atto che il presente provvedimento non comporta oneri aggiuntivi per il bilancio regionale. 
 
Attestata la regolarità amministrativa in conformità a quanto disposto dagli artt. 4-6 dell’allegato 
alla D.G.R.  n. 1-4046 del 17.10.2016. 
 
La Giunta regionale, a voti unanimi resi nella forma di legge, 
 

delibera 
 



di stabilire lo spostamento del centro di responsabilità dalla Direzione A11000 “Risorse Finanziarie 
e Patrimonio” alla Direzione A16000A “Ambiente, Energia e Territorio”, i cui capitoli di entrata e 
di spesa sono dettagliati nell’allegato “A” parte integrante e sostanziale, dei due progetti: 
 
“finMED” (Boosting the financing of innovation for green growth sectors through innovative 
clusters services in the MED area)” finanziato dal programma di cooperazione transnazionale 
Interreg MED e cofinanziato dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) riferito al periodo 
2014-2020; 
 
“Circpro” (Smart Circular Procurement) finanziato dal programma di cooperazione territoriale 
Interreg Europe e cofinanziato Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) riferito al periodo 
2014-2020; 
 
di demandare alla Direzione ”Risorse Finanziarie e Patrimonio“ e alla Direzione “Ambiente, 
Energia e Territorio“, ognuno per la propria competenza, la predisposizione di eventuali 
provvedimenti attuativi della presente deliberazione; 
 
di demandare alla Direzione della Giunta Regionale di attivare la collaborazione a tempo parziale, 
fino al 50% della prestazione lavorativa, delle dipendenti Anna Maria Caputano e Marcella Minunni 
rispettivamente in qualità di Project Manager e Financial Manager dei progetti in questione alla 
Direzione A1600A “Ambiente, Energia e Territorio”, al fine di continuare a garantire il  supporto 
tecnico-amministrativo e finanziario; 
di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri aggiuntivi per il bilancio regionale. 
 
Avverso la  presente deliberazione è ammesso ricorso al T.A.R. nel termine di 60 giorni, ovvero 
ricorso straordinario al capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dell’intervenuta piena 
conoscenza del suddetto atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 

 



Capitoli di spesa della  Dir A11000 da spostare alla Dir A1600A "Allegato A "

Cdr CDC Miss. Progr. Capitolo Descrizione Capitolo Tit. Tipo Mutuo

A11000 A1111C 19 1902 103170 1 E S 29041

A11000 A1111C 19 1902 103172 1 S S 22203

A11000 A1111C 19 1902 113775 1 E S 29041

A11000 A1111C 19 1902 113777 1 S S 22203

A11000 A1111C 19 1902 114330 1 E S 29041

A11000 A1111C 19 1902 114332 1 S S 22203

A11000 A1111C 19 1902 140758 1 E S 29051

A11000 A1111C 19 1902 172487 1 E S 29051

A11000 A1111C 19 1902 173666 1 E S 29051

A11000 A1111C 19 1902 207034 1 E S 29041

A11000 A1111C 19 1902 207036 1 S S 22203

A11000 A1111C 19 1902 208046 1 E S 29041

A11000 A1111C 19 1902 208048 1 S S 22203

A11000 A1111C 19 1902 113783 1 E S 28510

A11000 A1111C 19 1902 113785 1 S S 20457

A11000 A1111C 19 1902 114338 1 E S 28510

A11000 A1111C 19 1902 114340 1 S S 20457

A11000 A1111C 19 1902 103174 1 E S 28510

A11000 A1111C 19 1902 103176 1 S S 20457

Tipo 
Finanziam

ento

Capitolo 
Vincolato 
all'entrata

CAPITOLI DI 
ENTRATA

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO EUROPEO 
"FINMED" (REG.UE 1303/2013) - QUOTA FESR - SPESE PER 
COLLABORATORI

C - 
COFINANZIAME

NTO

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO EUROPEO 
"FINMED" (REG.UE 1303/2013) - QUOTA STATALE - SPESE PER 
COLLABORATORI

C - 
COFINANZIAME

NTO

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO EUROPEO 
"FINMED" (REG.UE 1303/2013) - QUOTA FESR - SPESE PER 
SERVIZI DIVERSI

C - 
COFINANZIAME

NTO

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO EUROPEO 
"FINMED" (REG.UE 1303/2013) - QUOTA STATALE - SPESE PER 
SERVIZI DIVERSI

C - 
COFINANZIAME

NTO

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO EUROPEO 
"FINMED" (REG.UE 1303/2013) - QUOTA FESR - SPESE PER 
MISSIONI, MANIFESTAZIONI, CONVEGNI E SERVIZI PER 
TRASFERTA

C - 
COFINANZIAME

NTO

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO EUROPEO 
"FINMED" (REG.UE 1303/2013) - QUOTA STATALE - SPESE PER 
MISSIONI, MANIFESTAZIONI, CONVEGNI E SERVIZI PER 
TRASFERTA

C - 
COFINANZIAME

NTO

TRASFERIMENTI CORRENTI AI PARTNER DEL PROGETTO 
EUROPEO "FINMED" (REG.UE 1303/2013) - RISORSE 
COMUNITARIE - AMMINISTRAZIONI LOCALI

C - 
COFINANZIAME

NTO

TRASFERIMENTI CORRENTI AI PARTNER DEL PROGETTO 
EUROPEO "FINMED" (REG.UE 1303/2013) - RISORSE 
COMUNITARIE - RESTO DEL MONDO

C - 
COFINANZIAME

NTO

TRASFERIMENTI CORRENTI AI PARTNER DEL PROGETTO 
EUROPEO "FINMED" (REG.UE 1303/2013) - RISORSE 
COMUNITARIE - ALTRE IMPRESE

C - 
COFINANZIAME

NTO

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO EUROPEO 
"FINMED" (REG.UE 1303/2013) - QUOTA EUROPEA – SPESE PER 
HARDWARE

C - 
COFINANZIAME

NTO

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO EUROPEO 
"FINMED" (REG.UE 1303/2013) - QUOTA STATALE – SPESE PER 
HARDWARE

C - 
COFINANZIAME

NTO

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO EUROPEO 
"FINMED" (REG.UE 1303/2013) - QUOTA EUROPEA – SPESE PER 
SOFTWARE

C - 
COFINANZIAME

NTO

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO EUROPEO 
"FINMED" (REG.UE 1303/2013) - QUOTA STATALE – SPESE PER 
SOFTWARE

C - 
COFINANZIAME

NTO

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO EUROPEO 
"CIRCPRO" (REG.UE N.1303/2013) - QUOTA COMUNITARIA - 
SPESE PER SERVIZI DIVERSI

C - 
COFINANZIAME

NTO

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO EUROPEO 
"CIRCPRO" (REG.UE N.1303/2013) - QUOTA STATALE - SPESE 
PER SERVIZI DIVERSI

C - 
COFINANZIAME

NTO

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO EUROPEO 
"CIRCPRO" (REG.UE N.1303/2013) - QUOTA COMUNITARIA - 
SPESE PER MISSIONI, MANIFESTAZIONI, CONVEGNI E SERVIZI 
PER TRASFERTA

C - 
COFINANZIAME

NTO

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO EUROPEO 
"CIRCPRO" (REG.UE N.1303/2013) - QUOTA STATALE - SPESE 
PER MISSIONI, MANIFESTAZIONI, CONVEGNI E SERVIZI PER 
TRASFERTA

C - 
COFINANZIAME

NTO

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO EUROPEO 
"CIRCPRO" (REG.UE N.1303/2013) - QUOTA COMUNITARIA - 
SPESE PER COLLABORATORI

C - 
COFINANZIAME

NTO

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO EUROPEO 
"CIRCPRO" (REG.UE N.1303/2013) - QUOTA STATALE - SPESE 
PER COLLABORATORI

C - 
COFINANZIAME

NTO



Capitoli di spesa della  Dir A11000 da spostare alla Dir A1600A "Allegato A "

CAPITOLI DI ENTRATA NON CORRELATI A CAPITOLI DI SPESA (da modificare  CDR)

A11000 A1111C 28511 2 E

A11000 A1111C 20458 2 S

A11000 A1111C 22204 2 S

A11000 A1111C 29044 2 E

ASSEGNAZIONE DI FONDI PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO 
EUROPEO "CIRCPRO" (REG.UE 1303/2013) - ENTRATE 
DERIVANTI DA RENDICONTAZIONE COSTI DI PERSONALE E DI 
STRUTTURA - QUOTA COMUNITARIA 

ASSEGNAZIONE DI FONDI PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO 
EUROPEO "CIRCPRO" (REG.UE 1303/2013) - ENTRATE 
DERIVANTI DA RENDICONTAZIONE COSTI DI PERSONALE E DI 
STRUTTURA - QUOTA STATALE 
TRASFERIMENTO DI FONDI PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO 
"FINMED" (REG.UE 1303/2013) - ENTRATE DERIVANTI DA 
RENDICONTAZIONE COSTI DI PERSONALE E DI STRUTTURA - 
QUOTA STATALE 
TRASFERIMENTO DI FONDI PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO 
"FINMED" (REG.UE 1303/2013) - ENTRATE DERIVANTI DA 
RENDICONTAZIONE COSTI DI PERSONALE E DI STRUTTURA - 
QUOTA COMUNITARIA 
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